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ATTI ASSEMBLEARI                                                                         IX LEGISLATURA

PROCESSO VERBALE DELLA  SEDUTA 

ANTIMERIDIANA DEL 22 OTTOBRE 2012, N. 94

                          PRESIEDE IL PRESIDENTE VITTORIANO SOLAZZI

INDI PRESIEDE IL  VICE PRESIDENTE GIACOMO BUGARO

INDI PRESIEDE LA  VICE PRESIDENTE PAOLA GIORGI

INDI PRESIEDE IL PRESIDENTE VITTORIANO SOLAZZI

INDI PRESIEDE IL  VICE PRESIDENTE GIACOMO BUGARO

INDI PRESIEDE IL PRESIDENTE VITTORIANO SOLAZZI

INDI PRESIEDE IL  VICE PRESIDENTE GIACOMO BUGARO

INDI PRESIEDE IL PRESIDENTE VITTORIANO SOLAZZI

                                 Consiglieri segretari Moreno Pieroni e Franca Romagnoli

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa  dott.ssa Paola Santoncini.

(PRESIEDE IL PRESIDENTE VITTORIANO SOLAZZI)

Alle ore 10,35, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta 
la seduta dell’Assemblea legislativa regionale e, non essendovi obiezioni, dà per letto il processo 
verbale della seduta n. 93 del 16 ottobre 2012, il quale si intende approvato ai sensi dell’art. 29 del 
Regolamento interno, e dà lettura delle comunicazioni.

Sull'ordine  dei  lavori  intervengono  i  consiglieri  Ortenzi  (pone  la  questione  pregiudiziale  sulle 
proposte di legge relative al riordino delle Province della Regione Marche),  Bucciarelli,  Natali 
(oratori a favore) e Ricci (oratore contro). Il Presidente pone in votazione, per appello nominale, 
chiesto  a  nome  dei  consiglieri  Ortenzi,  Natali  e  Romagnoli,  la  questione  pregiudiziale. 
L'Assemblea legislativa non approva.

Il Presidente evidenzia che le proposte di deliberazione sul riordino delle Province sono cinque e 
le votazioni saranno distinte per ogni singola atto, propone di invertire l'ordine degli argomenti 
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iscritti: iniziare dalla proposta di deliberazione più vicina all'ipotesi del CAL ed a seguire quelle 
che  da  questa  si  discostano,  fino  ad  arrivare  all'atto  che  prevede  la  soppressione  di  tutte  le 
Province.  Intervengono  i  consiglieri  Romagnoli  (suggerisce  di  iniziare  dalla  proposta  di 
deliberazione più vicina ai parametri stabiliti dal Governo) e Traversini (condivide la proposta del 
Presidente Solazzi).  Il  Presidente pone in votazione,  per appello nominale,  chiesto a nome dei 
consiglieri  Romagnoli,  Ciriaci,  Natali,  l'inversione  della  trattazione  degli  argomenti  iscritti 
all'ordine del giorno, così come da lui stesso proposto:
- proposta di deliberazione n. 14, 
- proposta di deliberazione n. 15,
- proposta di deliberazione n. 16,
- proposta di deliberazione n. 13, 
- proposta di deliberazione n. 11.

 L'Assemblea legislativa approva.

 Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

 PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE  N.  14  ad  iniziativa  dei  consiglieri  Comi, 
Sciapichetti,  Giannini,  concernente:  "Proposta  di  riordino  delle  Province  della 
Regione Marche";

 PROPOSTA DI  DELIBERAZIONE  N.  15  ad  iniziativa  del  consigliere  Marconi, 
concernente: "Proposta di riordino delle Province della Regione Marche";

 PROPOSTA DI  DELIBERAZIONE  N.  16  ad  iniziativa  dei  consiglieri  Cardogna, 
Ciriaci,  concernente:  "Proposta  di  riordino  delle  Province  ubicate  nella  Regione 
Marche - ai sensi dell'articolo 17, comma 3, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95,  
convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135";

 PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE  N.  13 ad  iniziativa  dei  consiglieri  Ortenzi, 
Romagnoli,  Silvetti,  Perazzoli,  concernente:  "Proposta  di  riordino  delle  Province 
ubicate  nella  Regione  Marche  -  ai  sensi  dell'articolo  17,  comma 3,  del  decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135";

 PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 11 ad  iniziativa del  consigliere  Marangoni, 
concernente:  "Proposta di riordino delle Province della Regione Marche: rinuncia 
alle cinque Province marchigiane ai sensi del "riordino facoltativo" previsto dal  
Ministero della pubblica amministrazione e semplificazione".

Discussione generale (congiunta)
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Il  Presidente  dichiara  aperta  la  discussione  generale  (congiunta)  e  dà  la  parola  ai  consiglieri 
Ortenzi, Massi, Bugaro, Bucciarelli, Malaspina, Marinelli, Romagnoli,

(PRESIEDE IL VICE PRESIDENTE GIACOMO BUGARO)

Comi, Sciapichetti, all'Assessore Petrini, al consigliere Giancarli,

(PRESIEDE LA VICE PRESIDENTE PAOLA GIORGI)

all'Assessore Giannini,

(PRESIEDE IL PRESIDENTE VITTORIANO SOLAZZI)

ai consiglieri Silvetti, Pieroni, Zaffini, Ricci, Natali, Trenta, Zinni, 

(PRESIEDE IL VICE PRESIDENTE GIACOMO BUGARO)

Ciriaci, Marangoni, Busilacchi, Acquaroli, Ortenzi,

(PRESIEDE IL PRESIDENTE VITTORIANO SOLAZZI)

Camela, all'Assessore Eusebi, ai consiglieri Perazzoli, Binci, Foschi, all'Assessore Marconi,

(PRESIEDE IL VICE PRESIDENTE GIACOMO BUGARO)

ed al Presidente Spacca.

(PRESIEDE IL PRESIDENTE VITTORIANO SOLAZZI)

Conclusa  la  discussione  generale,  il  Presidente  prosegue  la  trattazione  della  PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE N. 14 e passa all'esame e alla votazione dell'emendamento sul quale prende la 
parola la consigliera Romagnoli.

Intervengono  per  dichiarazione  di  voto  sulla  proposta  di  deliberazione  i  consiglieri  Pieroni, 
D'Anna, Carloni, Zinni, Marangoni.

Il Presidente pone in votazione, per appello nominale chiesto chiesto a nome dei consiglieri Trenta, 
Ciriaci, Massi, l'emendamento. L'Assemblea legislativa non approva. Indice, quindi, la votazione 
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finale della proposta di deliberazione n. 14, per appello nominale (come sopra richiesto a nome 
dei consiglieri Trenta, Ciriaci, Massi).

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito:

L’Assemblea legislativa approva.

Il  Presidente  evidenzia  che  approvata  la  proposta  di  deliberazione  n.  14  non  si  procede  alla 
votazione delle altre. Dopo aver dato la parola, sull'ordine dei lavori, ai consiglieri Binci e Badiali, 
pone in votazione la sospensione della seduta come chiesto dal consigliere Binci. L'Assemblea 
legislativa approva. Dichiara, quindi, chiusa la seduta alle ore 15,45.

 IL PRESIDENTE

  Vittoriano Solazzi    

        I CONSIGLIERI SEGRETARI

                                                                 

                Moreno Pieroni

                                                                     Franca Romagnoli
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